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Tutte le energie del po
polo italiano debbono essere 
mobilitate nella lotta contro 
l'invasione tedesca e contro 
il tradimento fascis~a. 

PrQietari di tutti p-aesi unitevi l 

Solo un governo demo
cratico che goda la fiducia 
del . popolo può organizzare 
e dirigere questa mobilita
zione, può ridare forza e 
prestigio al Paese. 
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Verso una nuova 

situazione politica 

'Questo atteggiamento rendrirà impossibile 
la costituzione di un qualsiasi governo. 
E qu1esto è il terzo fatto niUOVo della $i· 
tuazione-, ed è un fatto estremamente gra
v·e, poichè senza go·verno, o con un go
verno reazionario sotto la direzione d-.?l 
re Pro-fascista, la partecipaz·ione effettlr;a 
deliJ' ltalid. alla guerra antinazista è impos
•sibile. Ma d'altro canto questa guerra de~ 
ve essere assolutamente co·mbattuta s:? 
vogliamo salvare il nost.ro avvenire. Biso· 
gnerà dzlstruggere fu•tte le incrostazioni 
reazion,a;rie che soffocano le viv-e forze rta
(zicnali; bisog;;erà spezzare tutti gli' osta
coli c.he ci stcmno di fron,te e ci impedisco
no di c:'ombattere p·er la nostra liberazione. 
Se N. monarca sostenuto dalle cricche rea
rior.aric, sp[nlgerà le cose agli estremi, po· 
trar.no derivarne conseguen·ze estremamen
~e gravi: no;11 si sfida impunemente la 
Vòlonià di un popolo in un momento tra· 
gico della sua esisfenJZa. 

Tre avvenimenti segnano l'inizio di 
una nuova fase nello sviluppo della si~, 
tuazione p·olitica italiana: la Conferenza' 
di J\!Iosca; il fallimento del tentativo cii 
costituzione d'i u.n nu:n>o governo Bado· 
glio; il rifiuto di abdicazthne del re. 

l deliberati ddla Coniferenza di Mosca , 
su.ll' ltaJfa s·i~nificano che: anche per gli 
all'ea~ti la ricostruzz'one di uno Stato de:!' 
mocratico è la condizi~e prima t:•er 
la rt1costruzion.e economica-politica-sociale 
dell'Italia e la sua effettiv·a partecipazio• · 
ne alla guerra. Ancor più, c:o~ l'accenno 
specifico alla eliminazione dei funzionari 
fascisl'i o ~o-fascisti ed alla radicale di· · 
slruzione di tutte le 1stif!uzioni fasciste si 
afferma che, dopo un r.;•entennio di dt'tta·' 
tura fascista, la realz'zzazione d'i tale 
compito evige la creazione di un nluoo·o _. 
apparato statale. 

Orbeine, qfJesta politica coinc_ide per· 
fettamerde COiì• que.lla del Comitato di Li· 
berazione Nazionale, il che è di grande 
importanza perchè ci assicura l' ap.pog gio 
degli Alleati contro la ev·entuale resisl\!n· 
za ed opposz'zione delle forze reaziona· 
rie, tu.ttora risolu~e a r./0-n lasciarsi strap
pare di mano le leve di cotThanc!o d.dla 
Stato. Qu1etsto è il primo dato di fatto 
nuooo della situaiZlone, dal quale nessu· 
no potrà ormai prescindere. 

Le conseguenze incominciano gra a 
mar.ifestarsi. F all'ito il tentat(vo di Bado-: 
doglio per la costituzione di un governo 
di partiti 8oNo la1 sua direzione, gli '?t[. 
leati hanno costituito una Commissione 
di controllo, in attesa che si ricostituisca 
una Amministrazione statale rispondente 
alle esi1genze di g,uerra. Questa dedsio· 
ne era inevitabile. E' ii1/atti una situario· 
ne assurda e paradossale quello di un 
paese senza Governo e per cii più dì Ultl 

paese in1 gu~rra ed . in piena cris; econo· 
mica, politica e morale. 

Ci voleG'a tutta l'ottusità politica dei no
stri reazionari per riten1ere possibile che 
un tale sta'bo di cose potesse _durare pitÌ 
a lu,ngo. Badoglio è sfato costretto a met
tere in piedi alla bell'e meglio una specie 
dz' gabinetto di v·tlce-segretari di Stato, con 
funzioni pura.meTlite amministrative. Espe
diente gro-Mesc'ò: si poteva creare tJ:n ap· 
parato amm1n~stratioo di /unziorrori senza 
dar loro veste di quasi-governo. Perchè 
si sono creati dei vice-segretari, cioè d>ei 
c•ice-ministri se111Za Ministri? In questa 
iniziativa si manifesta ancora una volta 
quella p·erv·z'cace . mentalità reazionarÌà, 
seTrbplre pronta a me,ttere .le mar.i avanti 
per il domani, creando posizioni preco· 
stiluite a proprio beneficio. Vengano pu
re i nuovi mlnisfri democratici, ma se 8Ì 

riuscirà a mantenere nelle prop·rie maTii 
l'apparato organizzativo centrale del •n,uo· 
co Governo ci sarà sempre possibilità di 
rip·r~ndere in seguito le fJIOSÌzioni per· 
dute. Se e' è an:cora qualcuno che si fa 
illusioni del genere, farà bene a non In· 
sistervi troppo. Domani tutto sarà rir;e
duto. Ma c'è chi in'.cGmincia ormai a 
comprendere che, con queste man,oore c 
cònfromanov·re reazionarie il giuoco inco· 
minda a drvenire i~sostenibile e perico· 
loso: Badoglio dà pubblico ànrùìn'Cio a-l
l' Italia che; appena liberata Roma, egli 

' si ritirerà dalla vHa po'Ntica. Questo è ·il 
see.ondo fatto nuooo de-lla situ4·zicne. N.e 
prendiamo ·atto: è. la prima decisione po· 
litica intelligente · presa da Badoglio. Egli 

. ha- infine compreso che la so.la coaa utile 
· che egli possa ·fare è di andarsene. 

Ma c'è chi n10n1 ha ancora nulla com
preso: è il re. Tutti i partiti ed uomini 
politici gli hanno esp·resso la volontà nt.:· 
zior.ale :che egli si tragga in distJJ.arte. Per 
la esigenza sup•rema del momento: la 
guerra contro il nazismo e il fascismo; 
tutti i partUi gli offrono una transaziore 
che rinvii ogni qUiestion~ istit'uzionale al 
dopo guerra. Ma. il re, con testarda osti· 
nazione, rifiuta tutto. Egli non mo.Ua eli 

. un polllce, punta i piedi e resiste. Vada· 
in rov·rhla l' llalia, ma sia salva fa din1astia! 

La Commissione di Controllo Alleata 
l 

e problemi della nostra indipendenza nazionale 
Il generale Eisenhower ha ~bblicato nei giorni 

scorsi una d!ich!ara:z'ione nella qual« an·nuncia la 
formazione di- una « Commissione di controllo el
leta >> per l'Italia. Tale commis'Sion'e, poichè cd'l
talia gioca una nuova part~ nella guerra, e C:ioè 
quella di combattere i1! nemico comune - la Ger~ 
mania ~ deve sostitui-re la missione militare che. 
subito dopo la firma d'ell'armi~t'izjo, era stata .nomi~ 
nata presso il governo iltaljano, e ha j} compito 
cl.l far sì eh-:; o: tu,tte l~ yisorse ecpnòmiche ed uma
ne dell'Italia &iano impiegate Jaddove esse pO'Ssano 
essere ut'ili per la lotta ». 

La dichiarazione cont!nua annuncilando che, in 
tutte le rregioni dietro la zona di combattimento, 
il gò~erno militare alleato _(Amgot} « sarà gr~de
tamente rimpiazzato dalla amm.i.njstrazione halia. 
na, che opererà sotto la supervision~ della Com
missione di controllo». Tuttava l'Amgot «conti. 
nuerà ad avanzare col !5o gruppo d'Armate per 
òrganizzare il territorio immediatamente dopo_ f e
spuls:!one dei tedesch'i·. Essa continu'erà ad occu· 
parsi delle comunità disorganizzate da}la rit!rata 
nazista o dalle disti uzioni, ristabilendo la v;ta ci
v;/oo, già o be rata dal fascismo » . 

Tre punti: vanno particolarmente sottolineati nella 
dich'iaruzione del Comandante in capo alleato. 
Anzitutto, iJ riconoscim'ento esplic!to della « parte 
nuova» che i! popolo tialiano gioca nella guerra. 
Quest~ « parte nuova ?l di co-belligerante delle Na
zion'i Unite còntro la G~Tmanja nazista non si può 
nè si deve fermare ad unll pura affermazione 
teorica: dal 9 settembre, molto prima che il go
verno Badoglio si decid-esse ad annunciarlo uffi
cialmente, il popolo jtalie.no 'S'i sent~ ed è . in guerra 
contro l'invasore tedesco. E' perciò logico e neces
sario che 'esso -impegni tutto sè stesso in una 
lotta, attraverso la quale l'Ital:Ja riuscirà a ricon
quistare il suo posto fra le liber~ nazioni, zisol. 
levandosi dall'abisso di miseria e di ebb'ieziòne 
nel quale era stata precipitata dal fascismo. In 
secondo luogo, va particolarmente m'essa in rilievo 
l'importanza che ha per il paese 1~ decisione delle 
Naùmi ·Unite di il'iaffidare immediatamente al 
popolo italiano !'·amministrazione dei territori Jibe~ 
roti da•i tedeschi. E' questa una delle conseguenze 
più immediate della nuova posizion'e che il nostro 
paese è venuto ad assumere .di fronte alle Na~ioni 
Unite dopa la dichraraziòne di guerra alla Germa· 
nia, ma è anche senza dubbio uno dei risultati 
delle precisazione dei fini della guerra che si è 
avuta alla Conferenza d·i Mosca. A Mosca, le Na
zionì Unite si sono impegnate di. dare al mondo 
una pace democratica, ed è dunque giusto che 
fil) da questò ·momento tutto il popolo italiano, 
che è il primo dei popol•i d'Europa ad esS'ere libe
rato dalla tirannide nazi.fasci6ta, possa convincersi 
coi fatti d~l caratl'ere progressivo, non imperialisti. 
co, di liberazione, che ha assunto la guena. Questo 
speciale carattere della guerra delle Nazioni Unite 
contro la Germania nazista risulta pure da quella 
parte delle dichiarazioni del generale Eisenhower 
dove vien affermato il proposito di i-niziare imme· 
diatamente la ricostruzione di ·ciò che i tedeschi 
hanno distrutto, .e specialmente di aiutare il p::>polo 
i.taliano a liberarsi di tutti i residui d·ell' oppressione 
fasciste e ad iniziare immediatamente la sua nuova 
vita civica su basi democratiche. 

La precisa volontà di d~re all'Itàlia la lJOssibilità 

~ 
Governo italiano allarghi le sue basi e rinforzi 
sua struttura amministre.tiva, perchè ii trasferi

ento dei pòteri dall' Amgot all'amministrazione 
!taliana s•eguirà tale sviluppo ». 

E' questo l'esplicito riconoscimento da parte 
j:lelle Nazioni Unite che_ il governo Badogl_i? non 
è un governo democratico, che esso perc10 non 
~appresenta tutto il popolo italiano, e che da ciò 
··ì!'l iva l'intrinseca- dehòlezza del suo sforzo di '(i
<!òstruzione del paese. Da parte nostra, abbiamo 
~empre sostenuto come i) permanere del re e di 
~adoglio al potere costituisse un ostacolo in
sormontabile per la fqrmazione di un governo 
veramente rappresentativo dell'Italia, e di conse
guenza un ostacòlo per Ja riorganizzazione d'el 
paese e per la condotta della guerra contro la 
Germania n-3zista. Per accelerare -lo ~viluppo del 
governo italiano verso una base democratica, non 
c'è ch•e un mezzo: che il re e Badoglio ·lascino il 
loro posto a uomini des·ignati: dai partiti che go
dono la fiducia delle masse popolari. Il fatto che 
11'1 presenza •al potere d'un governò veramente de
mocratico costituisca per le Nazioni Unite una 
garanzia i-nsostituibile JJ'er la restituzione al p·aese 
della sua autonomia amministrativa, non fa che 
riconfermoare quello che noi da due mesi andiamo 
ripetendo in tutti j. modi: che è solo cedendo il 
suo posto ad un governo veramente rappreS'enta
tivo che Badoglio può dimostrare la sua sincera 
volontà di servire i reali interessi del popolo ita
liano ~ non gli intcre-ss·i personali d'un sovrano e 
di una ristr'etta cricca dirigente che hanno ormai 
fatto il loro tempo, Le dichiaTazioni del generale 
Eis!!nhower non hanno fatto che mettere ancora 
una volta in chiaro còme l'indipendenza e l'auto. 
nomia stesse del pa'ese sono :legate al problema 
della sostituzione di Badoglio e dell'assunzione di 
tutti i poteri dello Stato da perte dell'op~izione 
antifascista riunita nel Comitato dì Liberazione · 
N~:~zionale. 

Un alt~o traditore da giustiziare: 
l'ammiraglio Ferrini 

• L'ammiraglio Ferri·ni, Ministro della Marina del se· 
dicente governo fascista. Tepubblicano, ha pronun
ciato alla radio un, appello diretto ai marinai italiani 
invitandoli ad imbarcarsi sui vascelli fantasma del!a 
cosiddetta marina repubblioona. -

Nessun marinaio italiano, questo è certo, rjspon. 
derà a questò invito. L'Italia si trova già in guerra 
contro la Germania, e rispondere agli appell~ d'ei 
f scisti, servì di Hitler, significherebbe mettersi al 
servi·zio del nemico, rendersi comp!ici dei fascisti 
nel tmdim'ento della patria . 

n rinnegato ammiraglio, il cui nome si aggiunge 
a quelli di ·Graziani, Gambara, Barracu etc., nella 
lista dei traditori del paese, venduti ad Hitler, me· 
diti sulla ne del suo predecessore Legnani, jn at
tesa che venga il suo turno di essere colpito dalla 
giustizia popolare . · 
! 

di defa~:cistizzarsi rapidamente ~ radic.almente e di b d JJ' d d b l 
ricostruirsi una vii:a democratica secondo Ia sua · Non ob e ite a .. or ine i mo i i-

Giovani delle classi 19·23·24·25! 

volo?tà ed i suoi inl'eressi , è dd resto chiarita " . fazio-ne di Graziani traditore della 
da un altro punto, forse il più 'importante, · delle - . 
dichiaTaZÌoni di Eisenhower : "Noi aspetliama che Patria e venduto a Hitler. . 

la funzione 
dei partiti 
antifascisti 

L' esperienzà delle battaglie per la liber
tà e la democrazia condotte in Italia ed 
in Europa ha dimostrato la necessità del
l' esistenza di grandi e forti partiti popo· · 
Jari, bene inquadrati e disciplinati che 
sappiano guidare e dirigere, in !'tretta al
leanza tra di loro, le masse lavoratrici nella 
lotta contro le forze della reazione. Ove 
questi partiti manchino o ~iano incapaci 
di assolvere a questa funzione di guida e 
di direzione, il successo della causa demo
cratica si trova compromesso. Ed è a que· 
sto scopo che le forze della reazione si 
sono sempre sforzate di ostacolare la rèa· 
lizzazione dell'unità politica dellà classe 
operaia ·e l'unione di 'tutte le forze. demo· 
cratiche e progressive cercando di sfruttare 
la diversità d'interessi partiéolari dei vari 
strati della piccola borghesia della città e 
della campagna. Non ci è possibile qui illu· 
strare queste aff.ermazioni con la ricca 
esperienza che la st<:>ria di questi uhimi 
decenni ci offre a questo proposito. Ci 
basti ricordare quanto, nella grande crisi 
l 9 l 9- l 922, la vittoria del fascismo fosse 
stata favorita dalla mancanza di un forte 
partito della classe operaia, e dalla di:
spers~one delle forze democratiche in grup-
r; ·e gruppetti Il ricordo di questa bat

taglia perduta ha operato in profondità 
nella coscienza dei migliori quadri politici 
itallani, rafforzando per essi il sìgnificato 
di certi v:ulo·ri di disciplina, di unione, di 
organizzazione, di responsabilità. 

Il fascismo, con le violenze squadriste 
e con le leggi eccezionali, ha cercato con 
ogni mezzo di distruggere in Italia i partiti 
antifascisti e di impedirne la riorgani~a· 
zione. E' onore del nostro Partito di avere 
resistito alla prova e di avere &aputo, gra· 
zie al sacrificio di migliaia di militanti, 
mantenere anche nei periodi più duri un.. 
minimo di rete organizzativa, di attività 
di agitazione e di propaganda, e di àvere 
sempre co~tinuato, così, la sua opera di 
mobilitazi~ne delle masse. II Partito Co. 
munista sa oggi di poter contare, per poter 
guidare la classe operaia ed ii paese, su 
numerosi quadri politici, maturati attraver· 
·so le dure prove della .lotta illegale, del 
carcere e del confino. Anche altri partiti 
popolari, c<>me. Giustizia e Libertà, il Par· 
tito socialista e il Partito repubblicano, si 
sono sforzati di mantenere nel paese un • at:
tività organizzata. Mentre questo antifa-, 
scismo organizzato e militante - combi· 
nando l'attività iJlegale ne} paese con• 
quella nell'esilio, che ha pure episodi dì 
gloria come la partecipazione alla guerra 
per l'indipendenza spagnola ~ riusciva acl 
affermare, malgrado le pretese del tota1i
tarismo fasci~ta, davanti al popolo italiano 
ed al mondo, resistenza di una opposÌ· 
zione antifascista, correnti di pensiero po
litico democratico, liberale, cattolico· han. 
no potuto. attraverso un' a'ttività a carat· 
tere prevalentemente ideologico, mante
nersi vive ed operanti e preparare le basi 
Per .la . ripresa di. una attività di partito. 
E' dall'assieme di queste forze, che ab· 
bracciano veramente, dai comunisti ai li
berali, tutto il campo dell'antifascismo ita. 
liano, che è sorto, al mattino de] 26 luglio, 
nelle contempç>ranee riunioni di Milano e 
. di Roma, il Comitato Centrale dei partiti 
antifascisti, che si è poi trasformato il 9 
settembre in Comitato di Liberazione na· 
zionale. Questa immediata costituzione di 
un organismo unitario fu possibile perchè 
non erano mancat;, nei mesi della vigilia, 
contatti ~ rapfjorti ed anche riunioni èO· 



munì tra i rappresentanti dei sei parhtl: 
contatti che ~e disgraziatamente non sboc· 
carono subito nella formazione di un Fron
te Nazionale di azione, come il no:;tro 
partito aveva proposto, posero le basi del· 
r intesa che §i realizzò poi la mattina del 
26 luglio. 

La ripresa di una vita politica aperta 
ha determinato in tutto il paese una vasta 
Òperosità delle energie politiche. La tra· 
iÌCa esperi"énza dei 45 giorni di governo . 
Badoglio, la capitolazione davanti all'inva· 
sione, la dura occupazione te9esca non 
hanno fatto che accelerare questo proces· 
so di ripresa politica. E' interesse comune, 
per le esige.nze della guerra di liberazione 
nazionale e per l'affermarsi della causa 
d®mocratica, che questa ripresa abbia una 
forma organizzata e disciplinata. 

L'immaturità politica, naturale conse
guenza di vent'anni di stasi e di asfissiante 
oppressione; il rigurgito di certe vecchie 
tendenze cen~rifughe di dispersione e di 
tlisgregazic:me, proprie di !ll) paese come 
l'Italia di 'formazione unitaria ritardata ed 

.incompleta; l'affiorare di personalismi vec
chi e nuovi, si manifestano con una serie 
di confuse iniziative politiche e con la for
mazione di partiti, movimenti, federazio
ni, c-on varie etichette, e con ristrettissima 
se non inesistente base. La nomenclatura 
politic!'l italiana si è andata così arricchen· 
do in queste ultime settimane di nuove 
denominazioni, distinte da sottili sfuma
ture, avvertibili solo da pochi iniziati. Tu't
to ciò minaccia di disorientare e confon
dere quegli italiani che si vanno per la 
prima vG1ta avvicinando ad un'attività po
litica. Organizzativamente questo fenome
no rappresenta una dispersione di energie 
e di forze; politicamente esso si sviluppa 
sulla lir.tea di un ·estremismo frasaio.lo ed 
irresponsabile che tende ad ottenebrare 
nelle masse che entrano ora nella arena 
politica, la visione dei propri compiti, del
le possibilità e .delle necessità dell'ora pre
sente. 

Non è in questo c-ontributo al disorien
tumento e alla disorganizzazione che sta 
la funzione dei partiti che abbiano piena 
èoscienza delle proprie responsabilità. 
L 'ora non permette dilettantesche eserci
tu.zioni di irresponsabili, ma ·esige razione 
di grandi e forti part!ti, consapevoli dei 
propri compiti, e che sappiano sempre ri
·cordarsi, e ricordare a tutti, che la supre
ma esigenza del momento è la 'guerra con
.tr-o i nazisti ed i fascisti, e che ,ogni altra 
considerazione dev·e essere subordinata a 
questa ·esigenza. Bisogna pertanto che i 

• partiti antifascisti, che sono stati colti il 
26 luglio in una fase incipiente di riorga
nizzazi.one, consolidino la propria struttura 
organizzativa, . precisino la propria fisiono- . 

·. mia ideologica e politica, svilupp)no un'a
;zione indefessa per inquadrare, organizza·· 
re, orientare, educare tutti gli italiani spinti 
all'azione dalla tragica situazione in cui 

. si trova il paese. Solo questa vasta ed ope

. l'Osa attività ·organizzatrice potrà impedire 
che nuove en~r_gie si disper.d'ano 'per man

... canza di guida e di orientamento, o diano 

. vita a piccole ed inefficienti formazioni. 
, So.Io così i partiti antifascisti sapranno 

.qssolvere il compito storico che loro spetta: 
guidare il popolo italiano nella guerra na· 
zionale di liberazione, per avviarlo fuori 
del baratro in cui l'ha piombato il fasci
smo, verso quella ricostruzione democra
tica e progressiva che assicurerà al nostro 
paese un migliore avvenire. 

Ona Commissione d'Assistenza 
per i paesi liberati dall'occupazione tedesca 
Come immediato ~:~viluppo della Conferenza di 

Mcsca, è stato firmato a Washington un accOil'do 
fra le Nazioni Unite per la costituzione di una 
Commissione di assistenza ai paesi liberati dall' oc
cupazion';! tedesca. A tale accordo aderìs·cono 43 
nazioni libere del mondo, che si llono così imp•e
gnate a portate il loro soccorso a tutti: i popoli 
che hanno dovuto soffrire le devastazioni e le mi
serie dell•a guerra hitleriana. Il popòlo italiano, 
che quotidianamenf.te subisce le feroci cons•eguenze 
dell'invasione nazista, può tragicamente rendersi 
conto delìa disumana opera di depredamento e di 
str:1ge che Hitlet ha -compiuto in tutta l'Europa, 
nel folle ·e criminale tentativo dì ' imporre ai popoli 
il suo barbaro <c ordine •nuovo » nazista. A questo 
« ordine nuovo» della 'Schiavitù e della fame S'i 
contrappone ora deèisamente il piano d.i ricostru· 
zione elaborato a Mosca, del quale la Commissione 
di assistenza di W ashington rappresenta uno dei 
primi frutti concreti che darà all'Europa, portata 
da Hitler e dai s'lloi complici 'Sull'orlo dell'estrema 
rovin11, la possibilità di risanare, nella pace e nella 
libertà, le sanguinose ferite infert~ele dall'impe
rialismo ~azi-fascista. 

La d.isoccupazione é la fame Antifascismo, fascismo 
monarchia e 

della popolazione romana La ((Corrispondenza repubblicana», nella quale 
·si sfogano i furori rammolliti dell'e'x-duce, sl è 
occupata dell' atteg/Namento dei partiti antifasc:sti 
ri:.>petto a1A prablema monctrchico per giungere al. 
la... consolante . constatazione che Vittorio Ema
nuele ha contro di sé non soltanto il fascismo 
rcpubblic11.no ma anche l'antifascismo. 

Nello scorso numero, parlando del prob!e a 
ango·scios-.:> dell•a disoccupazione e della conse
guente miseria d'un numero crescente di operai 
ed impiegati d~ Koma - che formano la gra11de 
maggior:..nza del popolo romano - rilevammo -co
mè il fenomeno non fosse determinato tanto dalle 
difficoltà oggettive derivanti dallo statò d! guerra 
e di occup-::~zione nemica, quanto dall'applicaz.ipne 
d 'un preo·rdinato piano t~desco, diretto a ridurre 
letteralmente alla fame il popolo di Ròma. 

Difatti, oltre al saccheggio deHe officine, delle 
materie prime, dei magazz~ni, ec-c., -che i tedeschi 
compi<~no per soddisfare la loro brama di fùrto 
e di rapina, g}j occupanti ed i loro spregevoli ser· 
vitori fascisti hanno anche imposto il blocco de.i 
conti correnti bancari, la moratoria dei pagam nti 
ed altre misure, le quali non potevano avere altra 
conseguenza che quella avutasi: )a paralisi quasi 
totale d'ogni attività produttiva che non sia qtìle 
alb guerra -della Germania. 

Si vuole piegare Roma 
con la fame 

Lo ·scopo di questo piano di affamament9 è 
chiarissimo: piegare il hero popolo di Roma con 
la fame. La quasi totalità dei lavoratori di R .p1a 
e del Lazio (come di tutta i'ltalia occupata) ha 
rispo·sto con ironico disprezzo ai .r'eiterati ap~elli 
dei tedeschi e dei !òro agenti fascisti, per 'ar. 
ruo: ... m -: nto volontario nel servi-zio del lavoro del 
nemico, sia in Germania che n~lle provincie lita· 
lian•e anco•ra occupate. 

l romani non vogliono ess'ere nè servi sc~o chi 
nè agenti prezzolati del nemico; e meno ancora 
sono disposti a cedei'e aile sue minacce, alle q~!i, 
anzi, sono pronti a rrispondere edeguatame te. 
' l'utti qu•esti appelli s·ono caduti nel vuoto. E la 
stessa sort';! tocca e toccherà sempre più alle -c'hia
mate alle armi dello pseudo governo fascis-ta il 
quale, non avendo nessuna legittimità, non esose do 
!'tato investito n'el suo effimero - potere da ne I!Un 
italiano, ma solo dalle baionette tedesche, ~on 
ha nessun diritto legale di obbligare gli ìtalii.!ni 
a servire di! carne da cannone per il nemico che oc
cupa e sacch•eggia tanta parte del nostro pabe. 

Noi assistiamo oggi · oaq un fenomeno comlno
vente, d.i cui tutto iì popòlo italiano può e ere 
fiero: de{':i.ne e centinaia d~ migliaia di giorarti 
che preferiScono la miseria, gli stenti ed i r.ij;cqi· 
d'eilu vita avventurosa e battagliera della macc'hid, 
alla « branquillità >> e alle paghe relativamente ele
vate -eh~ offre l'occupante ted•esco, per non ren ersi 
traditori del proprio paese e combattere invec '};ler 
la sua liberaziòne. 

Il pia w • tedesco-fascista di affamamento di Ro· 
ma, mira a vincere con l·a fame la fiera resist nza 
dei lavoratori romani. 'Ma, invano! 

Governatorato e grandi imprese 
complici dei tedeschi 

L'aspetto più oripugnante del!a 'SituazÌ<~ne ango
scie:sa in cui è stato g'ettato il popolo di Roma 
è dato dal f-atto che coloro che pretendono di a.;ere 
il compito di tutelare gli interessi della città, e 
colorò che per le loro condizioni sociali avrebbero 
·il dovere patriottico di concO'l'r'ere ad alleviare · le 
~·.:>fferenze del popolo, in quest'ora tragica, si ren
dono complici attivi o pas•sivi dei tedeschi e con
tribuiscono all'applicazione del loro feroce piano 
di afl:amamento . Parliamo del Governatorato di Ro
ma ·e delle g.randi imprese industriali e commer-
ciali della città. • 

Il principale responsabììe di questa situazione 
è induhbiumente il Commissario del Governatorato. 
E con esso, tutti gli alti funzionari ed i ~res-ponsabili 
delle Delegazioni rion-ali . Cosa hanno fRtto e cosa 
Lnno costoro, per tutelare gli interessi più ele. 
mentari del popolo di Roma? Nulla. Invece d'in
coraggiare la -continuazione del lavoro anche helle 
imprese private, aiutandole a superare le dìfijèoltà 
che esse incontr•ano, i signori del Governatorato 
hanno prima ridotti e pòj totalmente sospesi p•er. 
sino i propri lavori, mentre ci .sono interi quartieri 
da liberare dalle macerie e da zicostruire. Per~hè? 

l signori del Governatorato si limitano a pubbli
care boHettini sui magri arrivi di derrate sul ~er
cato di Ròma, fingendo · d'ignorare che la gr'.ande 
massa dei~'lavotatori romani è senza lavoro e senza 
mezzi, avendo esaurito l~ scarse ri'Serve, . e che 
per num•ewse famiglie di operai e d'impiegati il 
problema non è più solo quello di trovare le der
rate sul mercato, ma anche quello dei ·m.ezzi per 
comperarle. · 

In una &ituazione così eccezlonale come quella 
p ·esente, un .Gov~rn·atorato che volesse a'Ssolvere 
al minimo d';!i suoi doveri verso il popolo che pre
tend'e di rappresentare, dovrebbe ricorrere a mezzi 
straordinari, contran-e - occorrendo - grandi pre
stiti·, ed impiegare migliaia di h1voratori nella ri
cos·iruzione dei quartieri devastati, ptomuovendo 
in tal modo l'occupazione dì altre migliaia di 
op·erai nelle fornaci e nelle cave di pozzolana e 
di pietre. Mancano i mezzi di tra'SpO'l'to? E.b)>~ne, 
ponendòs alle loro requisizioni. Si.gnori del Go
bisogna esigerli d-ai vostri padroni tedeschi. op
ponendosi aHe loro requisizioni. Signori del Go
vos~ri padroni tedeschi, dovreste agire e anche 
rischiare, per assicurare un minimo di sussistenza 
ç3i lavoratori romani. 

s ~ si ct'e impotenti a promuovere il lavoro, orga
nizzate almeno la.rghe distribuzioni di sussidi. E 
se i vostri padroni tedeschi v'impediscono d~ fare 
qualsiasi cosa ~r ass•icurare un minimo di esi
stenza al popol<~, abbiate almeno il coraggio di 
and-arvene sbattendo l•e porte, chiamando il ·popolo 
alla lotta p~r la vita. Ma voi non fate nulla, ren
dendovi complici dei tedeschi e strumenti d'·ap-

plicazione del loro piano di affamam.ento. Di questo 
dovrete rispondere davanti al popolo ed ai suoi 
tribunali! 

-Per qu-anto riguarda la maggior parte delle gran
di _ medie imprese industriali e commerciali, è 
certo che esse potrebb-ero continuare a 'lavorare, 
sia pure a riìento, -continuando a_d assi.curare . i 
salari agli operai ed agli impiegati. Invece, esse 
~i sono subito appoggi•ate s·ul blocco bancario e 
sulla mòratoria, per sospendere ogni attività, spe
rando di godersi in pace i milioni guadagnati negli 
:..nni scorsi. Anche se non pote&sero proprio con
tinuare i lavori, gran parte di queste imprese po
tr'!bbero porre in congedò t'emporaneo il personale 
- - invece di licenziarlo - pagando almeno m 
mezzo stipendio o salario. Anche costoro dovranno 
rispondere di questo lo.ro contegno antis'Ociale e 
nntinazionale. 

La sola via d'uscita: 
la lotta immediata 

Il pred·etto piano tedesco.fascista di affamamento, 
vuoi porn ai lavoratori rom·.:mi questo mostruoso 
dilemma: ·lavorare per i tedeschi o mo·rir di fame. 
Tutto il popolo di Roma deve spezzare questo di
kmma dei nemico, i·nforcando con decis•ione la 
l'erza via: quella della Jottll di mu~sa imr:n~dia' · . 
per costringere il Governatòrato ad iniziare 8fandi 
bvori urbani, o distri-buire adeguati SU'Sllidj, è p@r 
obbligare i proprietari delle grandi e medie im
pr~se ..:t riprend'ere sia pure in p~rte la propria 
attività, od a considerare in congedo temporaneo 
il proprio personale, invece che licenziato, pagando 
almeno un mezzo sahuio ·o stip'endio . Le donne del 
popolo, le nostre donne (che i pennivendoli del 
tradimento f....·scisla tentano di aizzare e sospin
gere i propri UDmini a lavor•:He p'er il nemico), deb
b::no ess'ere all'avanguardia di questa lotta per i-l 
pane, per la vita. . 

A gruppi numerosi, presao le singole Delegazioni 
goven:·:~toriali e alla sede del Gov·ernatorato, esi
giamo in mas•sa pane e lavoro! La stessa pressione 
di mass•a dev'essere esercitata presso gli uffici e 
le l'lbitazioni private dei proprietari e il'esponsabi.Ji 
delle imprese capitalistiche. Tutti colo.ro che han
no l'obbligo morale di f.arlo , debbono . esser~ co~ · 
stretti dalla lotta di massa a compiere il più urgente 
dei loro doveri; cc-n correre ad alleviare la cresc'ente 
mis·erìa del popolo l 

In verità le cose stanno pro1prio a questo modo; 
ma c'è un piccola di9erenza tra l' atte·ggiamento 
repubb'lièan'o delta cricca mussoliniana e fa presa 
di p~izione del Comitato di Liberazione Nazionale. 
Mussolini è diventutCJ. reupbbliccmo perchè il re 
ha creduto bene di non più tenere il sacco al suo 
gor.>erno di banditi, mentre ~ partiti antifascisti han. 
no sollevata e soiS'tengono la condanna della mona:r. 
chia proprio perchè Casa Savoia ha tentuo il sacco 
al fasqismo dttrante vent'anni. Nel repubblican•esi
mo di Musso]ini c'è il dispetto dì chi ha perso ,un 
compMce nece·ssario; nella posizione del Comitato 
di Liberazione Nazionale c'è la condunna di 1una 
camplicità che si è resa corresponsabile dei ven
t'anni di ,ignominia fascista. Mussolini attacca la 
monarchia p~ Sfogare la sua rabbia impotente; 
i partiti antifascisti condannando la Monarchia 
affermano la neoessjtà di una vita p01litica che 

. riS>alfli t'l pctese . dall'atmosjer.Q pes/;A,lenziale def~ 
corruzione, . diventata si.stema durante i vent'anni 
di connubio fasc,ismc.l·m('marchia. 

D':altronde il pop.~lo italiano, .che cloV·rà pro
nunziarsi in modo defi.nit~vo sul problema i$fitu
_z1ionale, ha abbastanza buon senso per IJC/Jper /eire 
la distinzione trct il repubblicanesimo di Mussolinì 
e la posizione: dell'antifascismo sul problema m o~ 

narcli~co. 

SABOTARE, DANNEGGIARE, PA

RALIZZARE l MEZZI DI TRASPORTO 

DELL'INVASORE TEDESCO SIGNI-

FICA CONTRIBUIRE IN MODO 
DIRETTO ED EFFICACE ALLA 

GUERRA DI LIBERAZIONE NAZIO

NALE. 

DAl FRONTI DI GUERRA 

Jitomir liberata dall'Esercito Rosso 
l TEDESCHI IMPEGNATI SUL FRONTE ITALIANO 

La battaglia è continuata violentissim~ 
sul fronte orientale dove la prima neve 
c.omincia a cadere. Seguendo la parola 
d'ordine di Stalin di non .c-oncedere tregua 
al nemico perchè non possa riorganizzare 
le sue forze e creare uno sch1eramel).t•) 
rigido che gli garantisca lo svernamento, le 
armate che hanno espugnato Kìew hann() 
intensificato la loro poderosa spinta verso 
occidente ed· hanno operato un::> sfonda
mento della larghezza di 160 km. n~l fron
te difensivo tedesco . Le colonne sovieti
che si sono inoltrate a ventaglio nell' am
pio varco, alcune dirette verso il n::>do f-er
roviario di Korosten, oltre il fiume T e':e. 
tew, altre verso Jit-omir, altre infine, più 
a sud verso Berdichev e Bela Tserkov. ll 
primo grande successo, annunziato in un 
ordine del giorno speciale di Btalin del 
giorno 13, è stata la conpuista di Jitomir, 
importante città dell'Ucraina Occidental't', 
sulla ferrovia Leninr.1·ado-Odessa. Per 
raggiungere Jitomir le colonne sovietiche 
hanno percorso in una settimana i 125 km. 
che separano questa città da Kiew, ed 
hanno superat9 agevolmente la naturale 
barriera del T eterew. Solo 150 km. le se
parano adesso dalla antica frontiera pola•> 
ca. E' stata tolta in questo modo ai te
deschi r unica via di comunicazione . che 
permetteva il collegamento fra gli eserci
ti del settore settentrionale e quelli del set
tore meridionale. 

Le colonne che si sono incamminate 
verso nord-ovest, hanno anch'esse supera
to il T eterew e sono giunte ad accerchiare 
Korosten, provocand ::> un'ulteriore inter· 
ruzione della ferrovia Leningrado-Odessi'l.. 
Quel'e che si dirigono verso sud-ovest. ag· 
gir<mdo dall'alto il fiume Bu~ cnctituisco
no un gravissimo pericolo <;li accerchi · - · 
mento ner le forze tedesche che ancor-1 
resiston~ a Krivoi-Rog e lungo la riv.a oc
cidentale del basso Dnieper. 

Anche sul resto del fr~nte si è combi'lt
tuto accanitamente; nel settore di Nevel, 

·davanti ·a Vitebsk, a C0mel. i sovieti~i 
hanno attàccato senza tregua per ·scadi-

nare la resistenza tedesca sull'alto Dnie
per; la L attaglia però non è ancora e n· 
trata nella fase conclusiva. 

Al sud i sovietici non hanno ancora in· 
trapreso il passaggio in forze del basso 
Dnieper, mentre in Crimea, sia a Kersch 
che a sud di Perekop continuano i com
battimenti per il forzamento delle porte 
della Crimea. 

Complessivamente,' lo sfondamento del 
settore centrale appare come l' avvenimen
to capitale della settimana; come conse· 
guenza più o me_no lontana si può preve
dere un nuovo ripier.amento del fronte te
d esco verso occidente, dato che fino· a 
questo momento non ci sono segni che il 
comando tedesco abbia intenzione o pos· 
sibilità di far affluire riserve per tentare 
le sorti di una gl'ande battaglia d'arresto, 

La settimana passata è stata caratteriz
zata sul fronte italiano dalla presa di con
tatto delle forze alleate con la cosjddetta 
linea invernale tedesca che si estende dal 
Tirreno all'Adriatico lungo il corso t:lel 
Garigliano e dal Sangro : Le truppe ame
ricane della V armata hanno duramente 
impegnati i tedeschi nel settore Migliano, 
fra Venafro e Cassino, dove la strada di 
Roma passa fra strette gole fortificate dai 
tedeschi. Sul versante adriatico la VIII ar
mata di Montgomery va completando il 
suo ammassamento sul Sangro . In questo 
settore è stata ocèupata Atessa. 

Diserzioni fra le truppe tedesche 
Il feld-maresciallo Rommel, comandante delle 

truppe germanich'e in ltalia, ha diramato uno spe
ciale ordine del giorno « sui provvedimenti destinati 
n .combattere 1';! diS'erzioni », indirizzato agli ufficiali 
delle sue truppe. 

Rommel 'f.a rilevare ch'e in questi ultimi tempi, 
le diserzioni tra i soldati, specialmente nelle unità 
austriache e bavaresi, hanno aS'Sunto es. proporzioni 
minacciose ». 

.L'ordine del giorno enumera molti casi di spa
rizione di soldati germanici e il loro passaggio ai 
partigiani italiani. Soltanto tra il 20 ottobre e il lo 
novembre, circa cento disertori sono 'Stati arrestati 
alla frontiera itala-germanica. 



VITA DI PARTITO 

Organizzare la 
collaborazione alla stampa 

Nel nostro numero precedente CI s1amo 
soffermati sul problema della diffusione 
della stampa; vediamo ora la questione 
della collaborazione che è argomento non 
meno importante del precedente. 

In che cosa ·deve consistere Ìa collabo
razione alla stampa di partito? 
Es~a ha due aspetti : il primo concer:1e 

la collaborazione vera e propria, diciamo 
la c-ollaborazione direUa (informazioni, 
corrispondenze, articoli su determinate 
questioni di interesse concreto); il secondo 
è quel particolare tipo di collaborazione 
che si ·realizza attrav·er~ i suggerimenti e 
i giudizi sul contenuto della stampa che 
tutti i ·compagni hanno il dovet·e di far 
pervenire in modo !?istematico alla reda-
zione .dell'Unità. · 

Vediamo più da ·vicino questi due 
aspetti del problema. Una cosa balza su
bito agli occhi: tanto la · collaborazione 
diretta quanto la collaborazione sulia ba
se di giudizi e suggerimenti non si po.s
sono effettuare per semplice spontane~tà, 
ma debhono essere organizzate. Questo 
non vuoi dire che le iniziative individua li 
e spontanee di compagni, simpatizzanti o 
anche di semplici lettori casuali non ~ia· 
no interessanti e nrofittevoli ai fini del mi
glioramento dell~ nostra stampa; però 
questa spontaneità non può essere che" 
sporadica e perciò asso1utmente ip.suf
ficiente. Organizzare la collabora~ione 
vuol dire che lo sforzò della redazion~ del
l'Unità per fare di quest~ foglio un'arma 
di mobilitazione, di educazione e di orien
tamento . politico delle masse, deve' pog
giare sul contributo attivo, permanente
delle organizzazioni di partito. Ora, un 
conh·ibuto di questo genere non può e~
sere che contributo organizzato . 

La collaborazione diretta si realizza, 
dunque, attraverso una rete di informa· 
.tori e corrìspondenti che hanno come 
·complto di Partito quello di raccoglier~, 
vagliare, sistematizzare e inoltrare notizie. 
corrispondenze, a-rticoletti. In ogni orga.~ 
nizzazione di partito, dal Comitato fede
l'aie al Comitato di cellula, il compagno 
incaricato della stampa deve occupqrsi ol
tre che della diffusione anche di questa 
collaborazione redazionale . E' evidente 
che in una situazione di illegalità questo 
lavoro, come ~utti i lavori di partito, deve 
essere fatto col massimo rispetto delle nor
me cospirative; ·ciò significa che i compa
gni corrispondenti non poss•ono essere 
direttamente legati alla redazione dei
l'Unità, ma debbono far pervenire la 
ioro collaborazione al giornale attra
verso l'organizzazione. Gli incaricati 
stampa delle cellule, dei settori, del
le zone, dei federali debbono suscitare 
e incoraggiare le iniziative di corrispon· 
denti isolati, in modo che non siano essi 
soli a scrivere o ad informare, ma il più 

gran numero possibile di persone. Na
turalmente l'incoraggiamento dì queste 
iniziative dal basso deve .essere serio, cioè 
politico; vale a dire che si deve .evitare tli 
incoraggiare la col·laborazione astratta, ge· 
nerica che non serve a niente, ed insi· 
stere, invece, su quella colìaborazione 
concreta ·che tocca i piccoli fatti della vita 
e .della lotta delle masse, che pone dei 
problemi sentiti non soltanto dalla buona 
volontà di chi ·scrive, ma da gruppi e ca· 
tegorie di persone che hanno bisogno di 
essere orientàte preci!?amente come gruppi 
e categorie. La disoccupazione, il carovi
ta, la rarefazone dei prodotti, le file delle 
.donne per procurarsi (e non sempre) delle 
razioni alimentari insufficienti, i salari ina
deguati, la mobilitazione ordinata dai mi
serabili venduti ai tedeschi che p-retendù
no di essere un governo, ecc. ecc., deb
bono diventare altrettanti argomenti di 
corrispondenze, nelle quali però deve ve· 
nir posto in luce non r aspetto merament:;
propagandistico· e agitatorio del proble
ma, ma ciò che il problema stesso det·er
mina. nei fatti, vale a dire nella vita delle 
masse. Queste corrispondenze debbono 
essere brevi, precise, senza inutili divaga
zioni e debbono contenere quelle parole 
d'ordine che, leRate alla concretezza del
l' argomentò, possono determinare . l' azio
ne delle masse. Come si vede l'esigenza 
di que~ta collaborazione viene posta per 
fare del nostro giornale un organo indis
solubilmente legato alla vita del popolo; 
che del popolo sa rifl.ettere i bisqgni e le 
aspirazioni, sa valutare la ·capacità di lotta 
nel momento dato; che al popolo sa dire 
la parola necessaria ai fini di un orienlu
mento giusto nella lotta. 

Abbiamo detto che il secondo aspet
laborazione aUa stampa del Partite;> con
cerne i suggerimenti e i giudizi, in ahri 
te·rmini la critica, che tutti i compagni 
hanno il dovere di fare al giornale per mi· 
gliorarne il contenuto e quindi l'efficacia. 
Anche di questa particolare forma di col
laborazione, i responsabili della stampa 
debbono essere gli iniziatori e gÌi organi:;!;
zatori. Questa collaborazione non si può 
realizzare senza delle discussioni colletti
ve sul contenuto di ogni numero dell'Uni
tà . Quest-e discus~oni dovrebbero essere 
fa.tte in ogni cellula, in ogni gruppo di pa•> 
tito e anche con dei simoatizzanti e do· 
vrebbero impegnare 'i compagni alla rifles-

. sione politica in modo che il giudizio, po. 
sitivo ·o negativo, su questo o quest'al
tro articolo, sul modo di presentare il con
tenuto del giornale, suHa factlità o diffi · 
coltà di comprendere quanto viene pubbli
cato, ecc. non sia il frutto di una improv· 
visàzione, ma di un esame ponderar.o. 
Riunioni per -discutere 1' Unità se ne sono 
già fatte e se ne stanno facend::> per ini
ziativa di .compagni di buona volontà, a1 

PER LA FORMAZIONE IDEOLOGICA DEl QUADRI 

l bilanci di Hitler 
Quest'anno Hitler non ha fatto a Mona

co, come fino all'anno scprso, la rassegna 
dei territori conquistati, .del naviglio nemi
co affondato, delle irresistibil~ gesta della 

ehrmacht. Quest'anno non ci sono 
stati bilanci. E' stato un anno nero per 
la W ehrmacht. Le migliori armate rotte, 
d ècimate, fugate per spazi di centinaia 
e centinaia d.i chilometri; la perdita di 
tutti quei territori che dovevano dare 
pane e materie prime al popolo tedesco 
per vincere la guerra; la disfatta in Afri
ca; il crollo dell'c:dleato fascista; a falh
mento definitivo della guerra sottomari
na; il flagello dei bombardamenti aerei 
c e honno desolato intere re~ioni .dei 
paese; i'intensificarsi della t·esistenza e 
della lo ~ta di liberazione fra i popoli euto-
1pei :>ppressi; l'ir~olamento politico sem
p~e più a·ccentuato nei riguardi dei :ro
p li ne1..1trali; i1 sostegno sempre più in
ce.rto di quelli ancora satelliti . Questo do
v va e~sere il catastrofico bilancio !:iUI 

quale Hitler ha totalmente sorvolato, li
m 'tanòosi ad assicurare alla sua vecchia 
gtJ.àrdia che il fronte orientale non sarà 
sfondato, che la Germania non capito·le· 
rà mai, che solo l'ultima . battaglia sarà 
decisiva e che quella sarà vinta. 

Tutto questo avrebbe pur dovuto pog
gi,are su qualche fondamento reale, su 
qùalche fauo positivo che interrompesse 
la t-erribile serie dei disastri che affligge· 
no 

1 

il popolo tedesco e che aprisse un 
barlume di speranza per il futuro. Ma 
Hjtler, guardandosi disperatamente intor· 
n"o, non ha trovato nulla, assolutamente 
nulla ' che ootesse dare forma e contenu· 
to di realt~ alle sue allucinazioni di vit
toria finale. Altro non gli è rimasto che 
in~ocare dai suoi fedelissimi e dal po
polo tedesco la disperata energia che 
viene dal fanatismo; ora non c'è dubbio 
che dai gerarchi nazisti a lui legati nella 
corresponsabilità di dieci anni di terrore 
in Germania e della guerra che ha deva
stato l'Europa, nella solidarietà, dun· 
que, degli assassini fuori legge, e nella 
prospe'ttivà della inesorabile espiazione, 
P.?li potrà ott-enere quello- che chied~ 

- (stbbene anche in questa cerchia ris.tret
ta non siano mancati, e non mancheran
n.o a maggior ragi<;>ne, nel prossimo fu
turo, i tentativi di salvataggio); ma è an
che molto probabile che del tutto van:> 
resterà il suo appello alle- larghe masse 
del popolo tedesco, 

quali va la nostra lode e il nostro incorag
gia~ento; queste riunoni ci hanno segna~ 
lato delle cose interessanti, tanto positive 
dhe negative, e la loro utilità per il nostro 
lavorO' redazionale è inne~abile . Ma que
s~e ·riunioni sorto ancora troppo poco nu· 
merose, troppo poco regolari; bisogna ri
parare al più presto . a tale deficienza. 

Organizzare la collaborazione alla stam
pa di Partito curando con intelligenza 
questi due aspetti del problema signifi -~ a 
aiutare eff-ettivamente tutto il lavoro ·ii 
massa che ha nella stampa il suo organo 
dì "propulsione, di agitazione, di orienta
mento. 

5) · Il partito, per poter funzionare 
bene e dirigere le masse secondo un 
piarno, der;·e essere organizzato confor· 
memente ai princiPi del centralismo, (!G.!· 

re uno statufo unie{o, un'unica disçip'fina, 
un uv·1ico organismo dirigente, rappresen
tato dal suo congresso, e, negli inter~·alli 
tra i conlgressi~ dal Comitato Centrale; oc
corre che la m.inoranza si sottometta alla 
maggioranza, le varie organizzazioni ~1 

LA DOTTRINA LENINISTA DEL PARTITO 

. cenf.ro, le organizzazion·i iniferiori a queJle 
su,p.eriori. Senza queste co•ndizioni, il par· 

· tito 'della .classe operaia n10n può essere 
un vero partito, non P•UÒ aclempiere N s~,to 
compito di dirigere la classe. ' 

Siccome il Partito, sotto l'autocrazia za
rista, era iUegale, le organizzazioni del 
Partito non potevano certo in quell'epoca 
formarsi mediant-e l'elezione dal basso, 
dovendo ·il ·P::Irlit':> essere rigorosamcnt!e 
clcmidesfino. Ma Lenin pensava che quelle 
condizioni momenttan:ee nella vita del par
tito sarebbero sparite, no,;1, appena lo za
r~smo fosse stato abbattuto, quando il 
p.a.rtito fosse divenuto legale e le sue or· 
ganizzazioni at-'eS~(!ro applicatò · il r.m'nci
pio delle elezloni democratiche, il princi-

{Continuazione -dal numero preceden:e) 

pb del centra\ismo democratico. 
<< Prima - ;~~veva Lenin - il nostro 

parti•to Tllon era un tutto formalmente or· 
ganizzato, ma so-ltanto ur.a somma · di 
g1·uppi particolari, e perciò tra questi . 
gruppi non potevano esservi altri rappodi • 
che di influenza ideologi~ca. Oggi siamo 
diver:ltati un: partito organizzato e questo 
sigmifica creazior1:e dell'autorità, trasforma- · 
zione del prestig.io ddle idee in f:>restigio 
dell'autorità, sottomissione Jefle istanze 
inferiori del pa.rtito a quelle superiori>>. 

6) Il p·ar.tito, nella sua attività pratica, 
se vu'Ole conservare l'unità delle sue file, 
dece applicare una disC'ip.Zina fJ·roletaria 
unica, egualmente obbligatoria fJer tutii i 
membri dd partito, tanto per i capi, quan·· 
to p1er zl semrplic ) membri. Pe rciò , ne l par· 
tito , non deve esservi alcuna dit'isione ln 
<< membri dell'élite n. per i quali la disci
plina non sia obbligatoria. e in non 
<< membri dePl' élite n, chre debbono sotto;. 
rrietterSJi alla disciplina. SenlZa questa con-

Jizz'one r.on è possibile salvaguardare la 
.integrità del f.)artr'to e l'11!nità delle sue fìle. 

« Vi~ via che si forma. . . un vero par
tito, l'operaio · Cosçier:.te deve imp·arare a 
distinguere tra · la ·psicologia del combat
tente dell'esercito proletario e la psicob
g~a dell'intellettuale borghese che fa pom
pa di /rOJSi anarchiche; egli deve impa-rare 
a esigere che gli obblighi i quali in'Com
bon!o ai membri del partito siano adem
tJiuti~ n10n scl·:> da .~ semplici aderenti, ma 
anche d!a << coloro che sfa,nrno in alto ». 

... Lenin pensava: l'un.Uà ideolo•gica 
cl,el proletariato,di per sè stessa, non basta 
per assicUirare la vittoria; per vincere, è 
indispensabile « cementare 11 l'unità ideo
log'ica mediante l' et unità materiale d~l
l' organizzazione >l del proletariato. Sol
tanto a· questa ccmdizione - Lenin' pen· 
sar;a - il proletariato può diventare una 
forza invindbile . 

<< Il proletatiato, nella sua lotta . . p!er il 
potere - scrioevtr Lenin - ha soltanto 

DOPO l'UlTIMO MOVIMENTO DEl QUESTORI 

Avverti mento ! 
Il cosiddetto go.verno repubbiicatn'O .fa

sc:sta ha continuato il suo illegale ed ar
bitrario iniervento n egli affari amministra· 
tivi italieni ad ha disposto una serie di 
nomine e di tl\,u::.jerhmen~i nell' apparet!o 
d .:rettivo della Pubblica Sicurezza. Lo sco
po di tale manovra niOn può essere dub· 
bio, qt<Jando si guardi a quale razza di 
gente, trcmne qual.che eccezione, appar· 
tengono i nuovi questori. Consoli della 
milizia, squadristi, volon,tad della guerra 
~.p,ugnola, z'n una parola delinquen'ti pro· 
fessiorwlr al soldo della · banda di tradi
tori .della Patria che pe r vent'anni ha ter
ro·rlzzalto e devastcto il nostro paese, era 
chiaro che solo gcrr.te siffatta poteva '· c
cònsentire di farsi strumento del nemico 
nell'opera di persecuzione contro i patdo· 
ti italiani che è negli 1

1ntendimenti di 
Hitler. 

A tu~ti costoro ci bCl.,ta· far sctpere che al 
momento, assai vicino, delal oittoria sulla 
G ermanll'a rz..azista., il pop·olo italiano esi
gerà l' espr'azion.e di ,tutti i deliftli e di tut
te le atrocità commessi dai tedeschi e d'ai 
loro servi fascisti. 

A quei pochi dei nuovi questori che 
·P' l ' O~J'engo;·~o dai ranghi della P. S. e a tutti 
gli ager.Jti ed ufficiali · di polizia che agli 
ordini dei _TilUorJ•i questo.ri dovrpnno d'ora 
in poi operare, ci sembra invece oppo~r

tuno far P•resente che ogni nomina com
piu·ta dal cosiddetto governo repubblicano 
fascls'ha, è non solo illegittima, ma ill.ega
le, che ogn1i autori,tà che da esso emana 
è arbitra.d a, e che P'erciò chiunque pone 
effettivamente in esecuzione un ordine che 
da esso proviene, si assume una precisa 
responsabilità di cui d-omani dovrà perso
nalmente rispon,dere . 

Questa responsabilità è particolarme.nte 
delicata per i funzionari di P. S., che se 
esp,[etassero zelantemente le }tmzioni che 
tede~chi e fascisti vorrebbero affidar loro 
:.i r ... r: d t;r e-bo erò- complici degli alti ar.hi· 
trari di v:iolcnza che l'ex duce medita con· 
tro ì patrioti italìani, dioenterebbero, C'l· 

me Mussoli ;'IJi ed i suoi accoliti, dei fuori 
legge, e come fuori legge sarebbero a suo 
tempo (un temp·o molto vicino) giudicati 
e conld~nndi. Essi hanno in·vece a loro di· 
flposizione cento mezzi per non rendersi 
complici del banditi fascisti e per com· 
P•lere il loro dovere di italiani. Distrugg. ~ 
re i fascicoli degli antifascisti schedati, 
far p~erdere le t:~is,te dei ricercati, sabotare 
l'intervento della G estàoo nell'attività del
la polizia italiana, avvertire gli antifasci
sti ed i patrioti dei quali si progetta l'M· 
resto, preannunciare le azioni di rep'reS· 
~ione in grande stile che la G estàpo possa 
eventualmente progettare. queste ed al~re 

) ' 
cento P•ossEbilità si of/ron10 oggi ai funzio-
nari di polizia per non collaborare con il 
nemrr'co, anlche se essi non vogliono o n:on 

possono abbandonare il loro ufficio. 

un'arma: l' organizzazz~on·e. Il proletaria.t6, 
clivfs:> da;lla con1correnza anarchica che re
gna nel mondo borghese, schiacciato sot
to il peso di un lav-oro forzato a favore 
del capitale, sospz~rdo continuamente << nei 
bassifondi » d' trna miseria nera, dell'ab
bru-tz'menfo e della degenerazione, può di
ventare e diventerà inevitabilmente unla 

forza invin'Oibile, soltanto perchè ·la sua 
unione ideologica, /ondata sui principi 
del marxismo~ è cemen,tata dall'unità ma
teriale dell'organizzazione, che raggruppa 
milioni di lavoraOO.ri in un esercito della 
classe operaia . ... ». 

Questi sor.o i princiP·i organizzatir;i PS· 

senziali svilup·parti dc Len.in nel suo celC'· 
bre libro << Un passo ava.nrti e due ind-ie
tro n . . • Il suo significato storico è dato dal 
fatto che Lenin vi ha, .p,er il primo nefla 
sf:o·ria del marxismo, elaborato. la dottrina 
del partito, . in quanto .organizzazione di
rigente del prole fa1riato , in quail.to a rma 
eesenziale nelle mani del proletariato , sen• 
za la quale è impo-ssib ile d ncere nell(l 
lotta p er la dUtatura proletaria . 

(Dalla << Storia del Partito 
C<?munista (bolscevico) dell 'U.R.S.S .) 

.. 



MANOVRE DEL NEMICO 

La cosidetta neutralità 
di Roma 

Dop(/j il bombardamento provocatorto 
del V articano organizzato dai no.zisti, la 
Btamrpa romana asservita alla propaganda 

l Qd.esca ha ripreso apertamente il tema 
di proda.mare Roma - f:'er tutta la dura
ta d~lla guerra - "ciftà libera" e neutra
le, per saloaguardarla, si dice, con la s.pu
dorata faccia tosta che dstir.gue gli organi 
della propaganda hitleriana, dal riiPte.fersi 
di simili offese da parte del "nemico". 
. Non c'è biiaogno di molte . parole p;cr 

mostrare quale lo:Jca manovra vanno svol
gc:ndo i tedes.çhi, che in oece · s'illudono di 
tro·vare un appoggio per il loro intrigo nel
l' imbelle orp.portunismo di qualche settore 
dellliz dttadiT11Clnza. Dopo aG'er invaso Ro
ma, do·po av•ervi spadroneggiato per al::u· 
ni mesi compiendovi violenze e delitti di 
oeni gene.re, saccheggi, de.va.stazioni, raz· 
zie, e fi>erfìn<St l'infame pogrom contro gli 
•brei, dopo essersene · serviti come dì 
un'immensa caserma o ·C;ome di una co· 
moda aede .per i l~ro comandi - ecco che 
i tedeschi, al momento di abbandonare 
Roma, vorrebbero o#enerne la ''neutra· 
lk·zt::azione", nidn tahto per evìtare l' 'n

gresso nella città degli alleati, quanto· per 
impedire che essa riassuma il suo ruolo ed 
z1 . .suo po.s;to di capitale J' Italia, e diveni· 
il c.enfro della guerra nazionale anti· 
tedesca. 

Ai tedeschi non sfugge, come non sfug
ge a nessuno, l'immensa portata politica 
e le decisiv-e contsaguenze della l'berazio
ne di Roma. Proprio· p•er qu•esto essi, do
po aver confra~tato fenac~mente il pc.sso 
agli eserciti alleati a sud di Roma, sto.nno 
ora imbastendo questo intrigo diplomatiì o. 

E' in.uiile dire che la cittadlnaniZa di 
Romà, che è la principale interessata e 
che sola ha N diritto di decidere del pro
prio destin·o, ·è · decisa fermamente a sve'l· 
tare 'il piano dei nazisfi e dei pochi oppor
tunùi,ii che possan·o avere abb6ccato al· 
l'amo da loro teso. 

Se qualcuno di- costoro, in buona fede, 
$pera di difendere in1 questo modo la d!
tadincinza dalle violenze che z' nazisti prc· 
p·aranio per le lor0 ultime giornate di per· 
manenza nella città, si disinganni: neppu. 
re in tal cqso i tedeschi rinluincerebbero al
le loro razzie in grande stile, se essi ave~
scro verQimen.te deciso - come hanno mi· 
nlacciato in una riunione di prop·aganda 
(J•er il servoizio del lavoro•, tenuta domeni
ca scorsa al cinema Ambasciatori - di 
spopolare Roma di tutti gli uomini validi. 
M a ciò non av-verrà, per un diLerso moti· 
vo. I tedeschi minacciano a vuoto, ess·i 
nòn rittsci.ranno in ness.un' caso a poue in 
atto il loro infame e barbaro disegno, p~r
c.hè la citfadin1anza romana non si lasce
tà cogliere di sorpresa e sventerà con l:? 
armi i pian•i dei nazisti. Napoli ha data 
alla nostra· città UTll insegnamento prezioso 
che r.on è andato perdu,fo. Se i tedescf1i 
attaccassero la popolazione di Roma e 
cercassero di sop·raffarla e deportarla, 
questa rintuzzerà con la forza ogni loto 
ten·tafioo. 

Roma non vuol perdere nemmeno per 
un istante il suo carattere di capitale d' !t a· 
lia. Roma si difenderà t:;"on le armi da ogni 
tentativo di violenza nazista. E' solo fdce:n.· 
do proprio e sostenendo questo punto eli 
v•ista, t: norr. appòggiando delittuose e 
vane soluzioni diplomatiche, tutte a can-

. telf!gio del nemico, che' ogni citadino ro· 
· man1o·, nessuno escluso, farà il proprio do· 
Vet'Q di ìtaliano. 

I -caduti . nella lotta 
contro l'invasore 
'tedesco • 

l ·e contro 
venduti fascisti so

nazionali. • no eroi 
La ·Nazione non 
. dimenticherà ! 

li 

Fronte Pa:rtigiano 
I • • • partigiani 
· attaccano 

In Tosc{Jna 
A Livorno i patrioti hanno ripetutamente attac

cato posti tedeschi. Molte linee telefoniche sqno 
state t-agliate. 

In Lombardia ' 
Il 22 ottobre sco:rso, la centrale elettrica d~lla 

M~cchi , a Varese, che lavorava per · i tede'Schi, 
è stata fatta saltare dai patr!oti. l danni sono steti 
gravissimi. 

In Liguria { 
A Sampierdarena, il 20 ottobre scor&O, un nucleo 

di patrioti ha attaccato con bomb'e a mano le lo
·cale caserma della milizia fasci'Sta. 

In Piemonte 
A Pian Del R~. in Piemonte, gruppi di pdrti

giani hanno dato l'assalto ad un fortino . S'è svilup. 
pato un conflitto con i tedeschi, che hanno avuto 
un mortò e divere·i feriti. 1 

Nel Lazio 
Un gruppo di partigiani ha attacc-atò un pçsto 

tedesco presso Guidonia. Da parte tedes·ca si am
mette la perdita di due ufficiali. 

A Roma 
Un cavo telefonico è stato tagliato dai patrioti 

sulla via Prenestina. I tedeschi si illudono ora 
di trov·are un rimedio a simili atti . di sabotaggio 
costringendo gli abit!.lnti della zona a parredpare 
alla sorveglianza delle linee telefoniche. 

... * * 
La se.ra del 9 novembre, nel rione Prati, una 

squadru di patr.iot~ ha lanciato alcune bombè a 
menò contro un gruppetto di tedeschi che andava 
alla ricerca di donne equivoche. 

Attacchi tedesclii 
respinti 

Nel Friutì' 
Alla metà d'ell'ottobre scorso i tedeschi hanno. 

attaccato in forze le formazioni partigiane annidate 
nei pressi di Cividale. Dopo un lungo e vanò 

·bombardamento delle artiglierie, i tedeschi hanno 
impiegato -anche alcuni aeroplani. L'e nostre posi· 
zioni hanno tenuto. Anche un successivo attacco 
in fòrz~ della fanteria tedesca non è ri'llscito, Un 
nucleo di sedici partigiani, manovrando ·abilmente 
sul terreno, ha fatto ava'nzare fino a pochi metri 
una p•attuglia di 50 fanti tedesch~ e poi ha aperto 
su di essa un fuoco micidiale. Trenta degli aggres
sori nazisti· sono r~masti sul ·terreno, ~li altri sono 

Orgie e violenze 
. di tedeschi e fascisti 
A Rocc~ di Papa i tedeschi, con l'aiuto dei 

fascisti-, stanno esasperando le popolazione con le 
loro prepotenze e violenze. Molte ragazze sono 
state aggr~dite per la strada da· soldati tedèschi 
avvinazzati: diversi negozi sono stati saccheggiati; 
molte case di cònt>adini sono state assalite di nofte 
e svaligate di viveri, dJ bian<:heria, e di denaro. 
Centro delle ord'e tedesche è l'Albergo Righi, di 
propr.ietà di un noto malfatt,ore, tale Anacleto 
Ottolini, che i tedeschi hanno nominato podestà 
de! paese. Costui, sotto la protezione dei tedeschi, 
ha formato un~ piccola banda con alcuni ma~Uai 
e pizzicagnoli e gira per le campagne vicine deru
bando i contadinì ' di ferina, di maiali, di for~ggi, 
ecc. Parte di quest• refurtiva viene ovviata &~la 

borsa neta di Roma, a prezzi esosi, parte serve 
ad imbandire laut.i banchetti alla soldataglia tede
sca, che gavazza tutta la nòtt~ all'albergo de!J'Ot• 
tolini in compagnia di donne equivoche. 

Alla banda dell'Ottolini s'è unito ora una mano 
di squadristi romani, capitanati da un tal Nino 
Gorga, celebre pregiudicato, che he scontato 18 
condanne per furti e borseggi, e che oggi occupa 
unò dei post! d'onore nelle squadre di follastrini. 
Costoro, arr.ivati in paese, dopo aver pa.rtecipato 
ad un lauto banchetto in casa del!'Ottolini, si sono 
messi a spara~e insieme ai tedeschi sulla popola
zione inerme, uccidendo una bambina di 5 anni, 
a nòme Livia Gia~etti, e ferendo altre due donne. 
Jn premio della loro bravura l'Ottolini ha donato 
a ciascuno degli uomini del Gorga un quintale 
di f-arina e mille lire a testa, prelevandole dalla 
cassa del Comune. 

Ecco un quadro veramente edificante dell'infa
me e bestiale ·attività .che .i fascisti repubblicani, 
in combutta -con i tedes.chi, vanno compiendo. 
Essi for11·e n'ç>n ,sospettano, però, che la reaa dei 
conti sarà terribile te che dovranno .Pas-are tutto, 
fino all'ultima g0ccia di sangue. Intanto 'segn&lia
mo 'q) buon ricordo & tutti . i nostri lettori i homi 
de~l'Ott9lini e del Gorga. 

fuggÙi . Alla fine del combattimento le nostre for· 
mazi;;ni mant&>enevano le loro posizioni. 

In Piemonte 
Ad , Almese, in Piemonte, i tedeschi hanno ·at

taccato le formazioni partigiane i vi accanton~te: 
le nostre forze hanno res·Ì'Stito valorosam•ente riu
~endo a respingere i ted"!schi , che hanno subito 
perdite in morti e feriti. Noi dobbiamo lamentare 
soltanto un mortò e due feriti. 

Nel Lazio 
Nella zona di Anguillara Sabazi~ sono avvenuti 

viol·e~ti scontri fra gruppi di partigiani e :reparti 
tedeschi che avevano avu.to l' o.rdine di rastrellare 
la zona, 'Ìn seguito ai colpi di manò che i parti
giani avevano precedentemec1te compiuto ai danni 
di truppe tedesch•e ivi accantonate. La resistenza 
dei partigiani è s·tata molto efficace, ed ha inferto 
ai naz.i11ti perdite relativament~ sensibili, tanto che 
il comando tedesco ha rinunciato per il mòmento 
al pros-eguimento dell'operozione, 

Traditori 
giustiziati 

Il fasci~ta Ilario a Torino 
A Tor,ino, presso la Barriera di Nizza, è caduto 

sotto i colpi della giustizie popolare !l seniòre de!la 
milizia Ila·rio, nota spia al servizio dei tedeschi .. 

Il fascista Rotta a Milano 
A Milano, in un caffè di Porta Tjcinese, il 

fa$cista Rotta, in divisa, è stato preso a rivol
tellate cÌ~· u~ patriota, riman•endò ferito. 

Il fascista Gatti a Monza 
A Monz-a è stato fèrito gravemente dai pa~rioti 

il noto ,fascista Gatti, ufficia!e trad.itore passato al 
servizi~ dei tedeschi. 

l fasciSti Umena a Roma 
A pochi gio-rni di' distanza dal fratello Cristo

foro, è . s·tato .raggiunto della giustizia popolare il 
fascista repubblicano Gabriele Umena, . vecchio 
teppista di' T or Pi·gnattara, squadrista, sciarpa Li t. 
torio, fameso nel suo quartiere perchè prima del 
25 lugli~ . raccoglieva con le pistola alla mano 
somme ti pro assistenza >>, che poi -si mangiava In
sieme ad altri 'SUoi compari. Il tristo figuro, ritor
nato alla '.luçe sòtto la prorezione de~ tedes·chi, 
aveva .ricominciato le sue prepotenze e violenze. 
Condanr~ato a morte per giudizio popolare, la sera 
del 9 novembre un patriota !o colpiva còn diversi 
colpi di pjstola. L'Umena è d'eceduto La mattina 
dell'Il all'Ospedale di San Giovanni. 

Squadre fasciste h-an~o voluto la sera del IO 
fare ·rap~~~saglie sul luogo dell'esecuzione. fasci 
sti però ~on hann; potuto portare a termine i! 
loro piano·, pe1'chè sono stati attaccati da alcune 
squadre di· patriot~ che hanno lanciato contro di 
lòro diverse bombe a mano. 

Una prepotenza rintuzzata 
Giovedì mattina t.re sgherri di Palazzo Braschi, 

certo per ordine di Pollastrini, si sono racati in 
macchina, . ·armati fino ai denti, a compiere un 
erbtrario ar.resto in un palazzo d·el Viale Regina 
El"!na. Men.tre i tre delinquentj uscivano dal pòr
tone trascin'~ndosi dietro la loro vittima, un uomo 
in borghese e disarmato, questi ebbe la prontezza 
di spirito, . vedendo un po' di genl'e raccoltasi . per 
assistere alla scena, di chiedere ai·utò, gridando di 
eBSere un ufficiale dell'Eser~ito che non voleva 
piegarsi agh ordini i,llegali d•el governo fascista 
repubblicano. l tre prepotenti, sentendo aria cat
tiva, sercà~èino allora .. di ·far entrare rapidamente 
la loro vitt_ima nell'-automobile, ma dal gruppo 
de~li spettatori si staccò una signorina che, con 
coraggio e d-ecisione, ' avvicinatasi ad uno dei fa
scisti lò schiaffeggiò violentemente. Fu il segnale. 
Tutti i pre~nti si scagliarono risoluti contro i tre 
sgherri che, dimostraJ!dO ancora una volta quale 
eroismo anima i fascisti repubblicani quando non 
si trovano in tre còntro uno, lasciarono la preda 
e. montati i'n macchina, si dileguerono a grande 
velocità. 

Ricatti 
I fascisti repubblicani di Palazzo Braschi che, 

come al s~lito, cercano di raccogliere le briciole 
dei loro ~aélròni na;;sti, continuano a 'Svolgere 
un'opera di persecuzion'e e di vili ricatti a danno 
degli ebre!. ~am~ti alla razzia dell'ottobre scorso. 
Così giorni fa un ebreo, condotto alla presenza 
di Pòllastrini · da tre fascisti ·armati fino ai denti, 
è stato spogliato di tutto ciò che aveva in dosso. 
Anelli, orologio con catena d'oro, e d'enaro per un 
valore d.i circa 60 mile lire, sòno andati a finire 
nelle tasche dei rapins,.tori. ! quali·, non <:ontenti 
del bottno, esigevano ancora un riscatto di 500 
mila lire per restituirglj. la libertà. Con straordinaria 
faccia tosta essi affermavano di :avere bisogno del 
dena.rò per ... ~aprite le spese di trasferimento delle 
proprie famiglie da Roma. Solo qua-ndo si furono 
co.nv.in.ti che il malcaP.~tato ncm· avèva più-un soldo~ 
i delinquenti si de~idevano a !asciarlo andare. 

In difesa 
dei contadini 

La Confederazione fascista degli agri
coltori, ossia degli agrari, . dopo aver tra
sferito nel Nord la propria sede (per se
guire sino in fondo la via del tradimento 
del paese}, si compiace in un rec.ente co
municato d'aver ripreso ta propria atfif)i· 
tà, e sop,ratutto del fatto c.he ora si risol
vono rapidamente e con maggiore facilttà 
le oertenze sorte dal vivo malcohtento del-
le ma.çse contadine. Maneggiando sen,za 
ritegno la nuovissima forma ' ·'repubblica
na" dell'antica demagogia fascista, !a 
Confederctzione degli agrari afferma nel 
suo comuniÌcato d' aoer supero.to "alcune 
pregiudizidi formalistiche, non f:YÌÙ into
nate alle di'rettive del nuovo regt'me ... ", 
per .C!JÌ tutto procede a gonfie vele per gli 
agrari. Infatti, lo stesso comu.nicato ci av
verte che la ques·Uone della durata dei 
contratti individuali di piccola affittanza, 
come altre verten.ze nei conifronti dei con·· 
tadini lavor·atori, vengono ora risolte con 
semp.fiqé decreti emanati dagli pseudo capi 
delle f.J•rovincie, che sono tutti dei vecchi 
squadristf. 

Tutto ciò significa che nel sedicente 
nuooo reg~me fascim-!1 repubblicano, gli 
agrari han:on man·o libera ancora più di 
p.r~ma, per aggravare a proprio profitto, 
lo sfrutto.mento de~ contadini e d.i tutti i 
lav-oratori della terra. 

La questione merita una più ampia trat
tazione; e noi torneremo su di essa nei 
prossimi numeri. Intanto mettiamo in 
guQI'rdia i contadini contro le nuoVe misu• 
re di spoglio:zione e di sopraf}tt.~ione che 
lo pseudo gooemo dei tradito·ri fascisti ed 
i grandi agrari ohe agiscono in combutta 
con esso, V'atllno adottando contro di loro. 

B-ìsogna partire, anche in questo, àal 
pres·u!f:J.posto che il sedt'cente governo . fa
scista è illegittimo e illegale: che perciò 
tutte le sue leggi ed i decreti dei suoi ca
pi P•rovincic~ <;ome le decisioni dei gerar· ' 
chi sindacali in nome di organizzazioni 
ch'essi non -p.ossonio più rap·preser.tare, .so· 
no illegali e nulli. 

Bisogna opporsi con l'azione colleltit;a 
ad ogni t~ntativo agrario-fascista di p~g
gloro.re comunque Zt~ condizioni dei lavo
ratori della . terra; ad ogni tentativo -. di 
sfratto anc.he . individuale dei contadini, 
come ad ogni tentativo di aumento del 
prezzo di affitto, rifiutandosi tutti di pa~ 
garlo e rfJ•rotestando in massa contro ten· 

· tativi d'imporne il pagamen,to. 

Inoltre, bisogna resistere collcttivamen· 
te · anche al . pagamento delle imposte al 
gç>vemo illegale dei traditori fascisti e.d 
opporsi in massa. ad ec·entuali tentafioi_ dt 
~equestro ai danni d'ogni singolo conta· 
din1o. Soprat~utto, bisogna resistere alla 
consegna dei p·rodotti agricoli agli ammas
si, che li danno ai tedeschi per mandarli 
in Germania. Bisogna cercare con tutti i 
mezzi di passare i prodotti agricoli diretta· 
mente ~i centri operai, ai mercati cittadi
r..~, ai consumatori italiani, accordando la 
preferen..za ai valorosi partigiani. 

. Pro-'' Unità'' 
Roma Ja Xòna 

» · 26 zona 
6a zona 
s . . 132 

L. · 1.390 
170 
100 
200 

~) +a zona l 0 vers. 
» 43 zona 20 'vers. 

Cruppi di Cesi, Narni, 
Mirteto . 

)) 

T emi e foggio 

275 
.1.100 

V-elletri 
Albano Laziale 
Marino 
Tonino . 
c. s. c. 
Dott. 
Kami 
Norif:a 
28 
Un amico 

' Totale 
'Somma pretedente 

Totale sottoscrizione 

750 
450 

1.500 
)) 200 
)) . 50 
» 50 

25 
50 
30 

100 
500 

L. 6.940 
)) 5.221 

l.. J~.l6J 


